
 
 

1 
 

Cybersecurity Incubation Program 

 

Bando del programma di incubazione di I3P,  

promosso con l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale,  

e in collaborazione con Leonardo e C*Sparks 

 

Versione 1.0 – 06/06/2024 

 

Con l’obiettivo di supportare e promuovere lo sviluppo e l'innovazione tecnologica 

nell’ambito della Strategia Nazionale di Cybersicurezza 2022-2026, l’Agenzia per la 

cybersicurezza nazionale (nel seguito indicata come “ACN” o, alternativamente, come 

l’ “Agenzia”) ha istituito un network di operatori in Italia per progettare e implementare 

programmi congiunti di supporto e accelerazione dell’innovazione e della ricerca applicata. 

Tra questi, l’Incubatore di Imprese Innovative del Politecnico di Torino (I3P) ha 

presentato un nuovo percorso di accompagnamento imprenditoriale, realizzato in 

collaborazione con i partner Leonardo S.p.A. e C*Sparks, dedicato a sostenere le startup 

innovative operanti nell’ambito della sicurezza informatica: il Cybersecurity Incubation 

Program. 

L’iniziativa è rivolta alle imprese costituite da meno di 5 anni, con sede in Italia, e 

che offrono soluzioni e servizi in linea con le priorità identificate dall'Agenda di Ricerca e 

Innovazione dell’ACN, considerando in particolare quelli basati su applicazioni di 

intelligenza artificiale, data science, robotica, Internet of Things (IoT), 

blockchain, quantum computing e crittografia. È già aperta la call for startup per la 

selezione di team imprenditoriali interessati a unirsi al programma e beneficiare del 

supporto per lo sviluppo tecnologico, la validazione del progetto, il fundraising, l’ingresso 

sui mercati e l’internazionalizzazione dell’impresa. 

 

Il programma di I3P offre un percorso di incubazione di 12 mesi progettato per 

startup operanti nell’ambito della cybersicurezza, che prevede attività di sviluppo 

imprenditoriale - tra cui customer discovery, business planning, supporto alla crescita 

del team, strategie di protezione della proprietà intellettuale, sostegno nella ricerca di 

investitori. Inoltre, il gruppo Leonardo attraverso la sua divisione Cyber & Security 

Solutions offrirà alle startup formazione tecnica, mentoring e l’opportunità di valutare 

la realizzazione di Proof-of-Concept (PoC) con i propri esperti. C*Sparks offrirà supporto 

nell’orientamento strategico ed operativo dei progetti per aumentare le opportunità di 

fundraising. 

 

Per il primo anno di attività, l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale potrà scegliere fino 

a 4 imprese facenti parte del programma e le sosterrà con un contributo finanziario a 

fondo perduto di 50.000 euro in linea con la disciplina in materia di aiuti di Stato. 

Per avere accesso al contributo offerto dall’Agenzia è necessario rispettare alcuni criteri e 

requisiti aggiuntivi, evidenziati nei documenti che saranno forniti da I3P alle startup 

interessate al programma. L’ACN potrà proporre poi delle iniziative periodiche di 

formazione e awareness, delle sessioni di mentoring, focalizzate sulle attività del 

https://www.acn.gov.it/portale/en/home
https://www.acn.gov.it/portale/en/home
https://www.i3p.it/
https://www.acn.gov.it/portale/documents/20119/87266/ACN_ResearchInnovationAgenda.pdf/f4316f2c-773a-5c9f-92e5-95ea4e7de304?t=1704453683355
https://www.acn.gov.it/portale/documents/20119/87266/ACN_ResearchInnovationAgenda.pdf/f4316f2c-773a-5c9f-92e5-95ea4e7de304?t=1704453683355
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piano di validazione delle startup, e delle iniziative di networking, con l’obiettivo di 

supportare l’accesso delle imprese a reti qualificate per l’espansione del progetto 

imprenditoriale. 

 

Il programma beneficia dell’esperienza maturata da I3P e dai partner nel supporto a 

progetti deeptech, con applicazioni in ambito aerospaziale, defence & security, produzione 

industriale, monitoraggio di infrastrutture critiche, energia, servizi finanziari.  

  

Per candidare una startup è necessario contattare l’indirizzo apposito 

cybersecurity@i3p.it presentando la propria proposta imprenditoriale innovativa e 

seguendo gli step successivi che verranno indicati dal team di specialisti di I3P. La call for 

startup del programma è aperta in via permanente, ma prevede delle date periodiche di 

cut-off dopo le quali saranno esaminate e processate le candidature ricevute fino a quel 

giorno.  

 

Servizi offerti 

 

Il programma di I3P offre un percorso di incubazione da 12 mesi elaborato su misura per 

le startup operanti nell’ambito della cybersicurezza, comprensivo di attività di 

accompagnamento imprenditoriale, tra cui il supporto durante la fase di customer 

discovery, il supporto al business planning e alla crescita del team, il sostegno nella ricerca 

di investitori, ma anche di spazi di lavoro, servizi logistici, accesso a convenzioni con 

numerosi partner e contatti nell’ampio network dell’innovazione.  

 

Il gruppo internazionale Leonardo mette a disposizione delle startup i propri servizi di 

formazione tecnica, mentoring e valutazione da parte di esperti dell’opportunità di 

sviluppare dei Proof-of-Concept (PoC). 

 

C*Sparks offre il punto di vista di un investitore e supporto nelle fasi di valutazione 

business del progetto, per rendere lo stesso in grado di attrarre il sostegno del venture 

capital. 

 

Le condizioni contrattuali saranno illustrate alle startup che contatteranno l’incubatore e 

saranno customizzate a seconda dell’esigenza delle startup stesse. In nessun caso 

l’incubatore acquisirà quote di partecipazione o diritti riguardanti gli asset delle startup 

partecipanti all’iniziativa. 

 

Contributo a fondo perduto dell’ACN 

 

Il contributo concesso dall'ACN alle startup selezionate dalla stessa tra quelle ammesse al 

programma di I3P per l’attività di validazione, sarà erogato in coerenza con lo strumento 

di semplificazione del lump sum (ovvero per importo forfettariamente predeterminato) 

senza rendicontazione dei costi reali basati su schede attività o fatture. Tale contributo, 

sarà erogato nel corso di svolgimento del progetto sulla base dei traguardi raggiunti. 

 

Non è richiesto alcun cofinanziamento da parte delle startup. 

 

In particolare, sono previste le seguenti modalità di erogazione del contributo: 

mailto:cybersecurity@i3p.it
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• una prima tranche pari ad euro 30.000,00 (trentamila/00), a seguito della 

sottoscrizione della Convenzione di Sovvenzione con la Startup selezionata;  

 

• una seconda tranche pari ad euro 20.000,00 (ventimila/00), a seguito del 

completamento delle attività di validazione previste, tenuto conto delle modalità e 

tempistiche indicate puntualmente nella Convenzione di Sovvenzione. 

A tal fine, la Startup selezionata dovrà presentare all’Agenzia: 

 

a) l’attestazione da parte dell’Operatore di effettiva partecipazione della Startup al 

Programma di incubazione e/o accelerazione dell’Operatore; 

b) documentazione attestante lo stato di avanzamento delle attività di validazione e 

dei risultati raggiunti, eventualmente redatti su appositi format resi disponibili dalla 

stessa Agenzia. 

 

Processo di valutazione 

 

Il processo di valutazione delle startup avverrà in due step: un primo step per l’ammissione 

al programma di accompagnamento di I3P e un secondo step per l’accesso al contributo a 

fondo perduto dell’Agenzia. 

 

Il processo di valutazione delle startup da ammettere al programma di I3P prevede, oltre 

all’esame della documentazione, la presentazione del progetto imprenditoriale di fronte al 

comitato di valutazione di I3P da parte del team proponente.  

Il comitato di valutazione valuta, in piena autonomia e discrezionalità, l’ammissibilità 

formale dei progetti candidati e definisce la selezione dei progetti per l’ammissione al 

percorso. 

Il giudizio del comitato di valutazione è insindacabile e inappellabile.  

 

La valutazione delle startup ammesse al programma finalizzata all’erogazione del 

contributo a fondo perduto è effettuata dall’Agenzia mediante una Commissione di 

valutazione all’uopo costituita. 

 

All’esito della valutazione, l’Agenzia provvederà a formalizzare una graduatoria 

individuando: 

• i progetti ammessi e finanziati; 

• i progetti idonei ma non ammessi a finanziamento (es. per carenza di risorse a 

disposizione o superamento del numero massimo di Startup per Operatore); 

• i progetti non idonei. 

L’Agenzia si riserva di scorrere la graduatoria in caso di rifinanziamento, rinunce o revoche. 

La graduatoria approvata sarà notificata a tutte le Startup che hanno presentato la 

candidatura finalizzata all’erogazione del contributo a fondo perduto, corredata delle 

indicazioni finalizzate alla stipula della Convenzione di Sovvenzione. 

 

Cronoprogramma 

 

Le date di cut-off saranno aggiornate progressivamente. 
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La prima data di cut-off è prevista per il 14/06/2024. 

Le attività di valutazione si concluderanno entro il 22/09/2024, con inizio atteso dei 

programmi di accompagnamento dal 23/09/2024. 

 

Documentazione per l’accesso al programma 

 

Il dossier di candidatura completo prevede i seguenti documenti: 

 

- il pitch deck del progetto imprenditoriale; 

- il piano di validazione tecnica e business (traccia disponibile al link in calce al 

presente testo di bando); 

- gli allegati A “Domanda di ammissione” e B “Scheda Progetto” (disponibili al 

link in calce al presente testo di bando); 

- il curriculum vitae dei membri del team imprenditoriale; 

- la visura camerale della società; 

- l’Accordo preliminare (disponibile al link in calce al presente testo di bando)  

 

A seguito della valutazione del progetto è prevista la firma del contratto di incubazione che 

prevede la condivisione delle informazioni con l’Agenzia e i partner dell’iniziativa. 

 

Criteri di selezione al programma  

 

I criteri di valutazione delle startup candidate a entrare nel programma di 

accompagnamento imprenditoriale di I3P saranno i seguenti: 

 

• completezza e robustezza del team imprenditoriale; 

• adeguatezza della proposta tecnica; 

• consistenza della proposta di valore; 

• ampiezza e dinamica di mercato; 

• competitività rispetto alle soluzioni alternative; 

• robustezza della pianificazione operativa; 

• robustezza della pianificazione economico-finanziaria. 

 

Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione per il Contributo a fondo perduto 

dell’ACN   

 

I requisiti imprescindibili di ammissibilità per avere accesso al contributo offerto 

dall’Agenzia saranno i seguenti: 

 

1. Nazionalità della Startup: la selezione sarà rivolta esclusivamente a Startup italiane. 

A tal fine, occorrerà specificare nella Call che per Startup si intendono i Soggetti in 

possesso dei seguenti requisiti cumulativi:  

 

a. costituzione nei sessanta mesi precedenti la data di presentazione della 

candidatura; 

b. iscrizione presso il Registro delle Imprese; 

c. sede in Italia; 

d. ammissione al Programma di incubazione e/o accelerazione di I3P. 
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Fatto salvo il requisito di cui alla lettera d), il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b) 

e c), dovrà essere attestato, in fase di presentazione della candidatura, con apposita 

autodichiarazione ovvero attraverso la presentazione di copia del certificato camerale (cfr. 

allegato A “Domanda di Ammissione)”. 

 

2. Operatività nell’ambito della cybersicurezza: gli eventuali contributi a fondo 

perduto per l’attività di validazione dell’Agenzia sono rivolti a Startup operanti su 

tecnologie emergenti, nuove soluzioni e modelli di business, con elevato potenziale di 

innovazione e scalabilità che concorrono allo sviluppo e alla diffusione della cybersicurezza, 

valorizzando in maniera prioritaria, ma non esclusiva, tecnologie quali scienza dei dati, 

intelligenza artificiale, robotica, internet of things, blockchain, computazione quantistica, 

crittografia. L’attinenza dell’attività della startup con il suddetto ambito di operatività, utile 

anche alla valutazione di merito per l’eventuale erogazione del contributo a fondo perduto, 

dovrà essere evidenziata in fase di presentazione della candidatura mediante la 

compilazione del format dell’ACN messo a disposizione da I3P (cfr. allegato B “Scheda 

Progetto”) 

 

3. Regolarità della posizione soggettiva individuale: le Startup devono possedere, a 

pena di inammissibilità, i seguenti ulteriori requisiti cumulativi dalla data di presentazione 

della domanda di partecipazione:  

 

a. rispetto degli obblighi di tracciabilità finanziaria ai sensi dell’articolo 3 della legge 

n. 136/2010; 

b. regolare assolvimento degli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse e 

contributi previdenziali (DURC), secondo la legislazione italiana; 

c. capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, ovvero non essere oggetto, 

nell’ultimo triennio, di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporti il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

d. capacità di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sottoposizione 

a liquidazione giudiziale o stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o 

procedimento in corso per l’accesso a una di tali procedure; 

e. assenza di condanne con sentenza definitiva o decreto penale divenuto irrevocabile 

pronunciati per uno dei reati di cui all’articolo 94, commi 1 e 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023; 

f. essere in regola con le norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché 

con gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro previsti dalla normativa 

europea e nazionale vigente, dai contratti collettivi o dalle disposizioni di cui 

all’Allegato X della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 

26 febbraio 2014. 

 

I suddetti requisiti devono essere mantenuti, pena la revoca del finanziamento, per tutta 

la durata di validità della Convenzione di Sovvenzione. 

 

4. Cause di esclusione delle candidature: in conformità a quanto previsto dal regime 

“de minimis” di cui al Regolamento 2023/2831, non saranno concessi contributi a fondo 

perduto alle Startup nel caso in cui esse: 
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g. abbiano beneficiato di un importo complessivo di aiuti “de minimis” concessi a 

norma del Regolamento (UE) n. 2023/2831 o di altri Regolamenti “de minimis” che 

determini il superamento del massimale più favorevole previsto dalla pertinente 

disciplina “de minimis” applicabile; 

h. abbiano ricevuto, per le medesime spese oggetto delle agevolazioni concesse a 

valere sulle attività di validazione finanziate, altri contributi pubblici che si 

configurino come aiuti di Stato notificati ai sensi dell’articolo 108 del TFUE o 

comunicati in esenzione ai sensi dei regolamenti della Commissione che dichiarano 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, tali da determinare, 

cumulativamente, il superamento dell'intensità o dell'importo di aiuto più elevati 

previsti dalle pertinenti discipline applicabili (assenza del c.d. “doppio 

finanziamento” ai sensi dell'articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241);  

 

In particolare, tenuto conto che il contributo concesso sarà erogato a fondo perduto, 

costituiscono ulteriori requisiti di partecipazione:  

 

i. aver restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione 

dell’Autorità giudiziaria o comunque di Autorità terze) le agevolazioni pubbliche 

godute per le quali è stata disposta la restituzione da parte delle Autorità statali e 

regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

j. non essere state destinatarie, nei tre anni precedenti la data di comunicazione di 

ammissione alle agevolazioni, di provvedimenti con i quali è stata disposta la 

restituzione totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti da 

rinunce da parte dell’impresa.  

 

Le candidature delle Startup volte ad ottenere i contributi a fondo perduto per l’attività di 

validazione dovranno essere corredate da espressa dichiarazione, resa nel rispetto del 

format fornito dall’ACN, attestante il possesso dei suddetti requisiti (cfr. Allegato A 

“Domanda di ammissione”). 

 

La Commissione di valutazione dell’ACN procederà all’attribuzione dei punteggi di 

valutazione sulla base dei criteri riportati nella tabella sottostante: 

 

  Criterio  Sotto-criterio  Descrizione  
Punteggio 
massimo  

1. Rilevanza 
tecnologica e 
coerenza con i temi 
dell’Agenda di ricerca 
e innovazione per la 
Cybersicurezza 2023-
2026 dell'Agenzia   

a. Aderenza della 
soluzione proposta 
ai temi dell’Agenda 
di ricerca e 
innovazione  

Sarà valutata l’aderenza della soluzione proposta ad una o più Aree 
di Ricerca ed Innovazione anche in relazione alle Emerging e 

Disruptive Technologies.   
15  

b. Autonomia 
tecnologica e 
strategica  

Saranno oggetto di valutazione: a) il grado di indipendenza della 
soluzione proposta rispetto a tecnologie proprietarie di soggetti 
extra-UE; b) la partecipazione al team costitutivo della startup di 

personale italiano e/o europeo; c) la collaborazione e/o il 
coinvolgimento nelle attività della startup di enti di ricerca, 

laboratori di ricerca pubblici o privati riconducibili a realtà industriali 
italiane e/o europee.   

20 

c. Contributo alla 
resilienza del 
Sistema Paese  

Sarà valutata la capacità della soluzione innovativa proposta di 
contribuire all’incremento del livello di sicurezza e resilienza 

cibernetica del Sistema Paese tenuto conto anche del mutato 
quadro della minaccia cyber rappresentato da ENISA (European 

Union Agency for Cybersecurity) nel Threat Landscape 2023, e, più 
in generale, dalla normativa di settore.  

15 
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2. Valore industriale e 
potenziale 
economico  

a. Potenziale del 
mercato  

Sarà valutata, sulla base dell’analisi di mercato trasmessa all’Agenzia 
dall’Operatore, la dimensione e la stima del tasso di crescita del 

mercato di riferimento della soluzione proposta dalla startup tenuto 
conto della ampiezza della domanda e dell’offerta.  

15 

b. Impiego 
industriale  

Sarà valutata la possibilità di impiego industriale della soluzione 
proposta dalla startup tenuto conto anche dei casi d’uso in ambito 

cyber.  
Si valuterà positivamente il contributo che la soluzione proposta 

potrà avere per orientare l’industria ad essere conforme alle nuove 
normative in ambito cybersecurity (ad esempio DORA (Digital 
Operational Resilience Act), CRA (Cyber Resilience Act), CSA 

(Cybersecurity Act)).  

15 

c. Piano di 
validazione  

Sarà valutato il piano di validazione della startup durante il 
programma di incubazione e/o accelerazione in ragione delle 

attività previste, dei tempi e dei risultati attesi.  
10 

3. Impatto sociale  

a. Valorizzazione 
della componente 
femminile   

Sarà valutata la partecipazione al team costitutivo della startup di 
personale di sesso femminile con particolare riferimento ai ruoli 

apicali della startup.  
5 

b. Altri impatti  

Saranno oggetto di valutazione gli impatti che la soluzione proposta 
potrà avere sulle policy e sugli obiettivi Sustainable Development 

Goals (SDGs) (SDGs) ed Environmental, social, and corporate 
governance (ESG).  

5  

 

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100. È prevista una soglia di sbarramento pari a 

60 punti: i progetti che avranno ottenuto un punteggio inferiore saranno considerati non 

idonei. 

 

Condizioni e modalità di erogazione del contributo a fondo perduto da parte 

dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 

 

Il contributo concesso per l’attività di validazione sarà erogato in coerenza con lo 

strumento di semplificazione del lump sum (ovvero per importo forfettariamente 

predeterminato) senza rendicontazione dei costi reali basati su schede attività o fatture. 

Tale contributo sarà erogato nel corso di svolgimento del progetto sulla base dei traguardi 

raggiunti. 

 

Non è richiesto alcun cofinanziamento da parte delle Startup. 

 

In particolare, sono previste le seguenti modalità di erogazione del contributo: 

 

• una prima tranche pari ad euro 30.000,00 (trentamila/00), a seguito della 

sottoscrizione della Convenzione di Sovvenzione con la Startup selezionata; 

• una seconda tranche pari ad euro 20.000,00 (ventimila/00), a seguito del 

completamento delle attività di validazione previste, tenuto conto delle modalità e 

tempistiche indicate puntualmente nella Convenzione di Sovvenzione. 

A tal fine, la Startup selezionata dovrà presentare all’Agenzia: 

 

a) l’attestazione da parte dell’Operatore di effettiva partecipazione della Startup al 

Programma di incubazione e/o accelerazione dell’Operatore; 

b) documentazione attestante la conclusione della fase di validazione, ovvero di aver 

raggiunto il proprio Product-Market Fit così come identificato e descritto nel documento 

“Metodologia per la qualificazione delle “attività di validazione” e delle “attività di sviluppo” 
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e per la determinazione degli importi dei “contributi a fondo perduto” attribuiti dall’Agenzia 

nel Programma Cyber Innovation Network”. 

 

La startup, ai fini dell'erogazione del saldo, dovrà quindi dimostrare di: 

 

1. aver realizzato una prima versione del prodotto/servizio con funzionalità di base 

tramite una dimostrazione (real-time o asincrona) della realizzazione di un MVP e/o 

Prototype che funga da dimostratore significativo della/e principali funzionalità 

tecniche che sono alla base della value proposition del prodotto/servizio della 

startup specificate nella documentazione sottomessa in fase di candidatura. A tale 

scopo, l'Agenzia organizzerà un check-point finale durante il Demo Day 

dell’Operatore con esperto tematico di settore oppure organizzato ad-hoc in cui la 

startup dimostri i risultati delle attività di validazione. 

2. aver acquisito l’interesse del mercato rispetto al suddetto prodotto/servizio. 

A tal fine, sono identificati di seguito una lista di obiettivi attestanti il raggiungimento 

dell'interesse del mercato (almeno uno da raggiungere): 

 

A. Almeno n.1 Lettera di Intenti con una Medio/Grande Azienda (firmata durante il 

programma di incubazione e/o accelerazione) 

Oppure 

B. Almeno n.1 Accordo di Partecipazione ad un progetto di innovazione almeno su 

scala nazionale (firmata durante il programma di incubazione e/o accelerazione) 

Oppure 

C. Almeno n.1 Accordo Commerciale con un’azienda (firmata durante il programma di 

incubazione e/o accelerazione) 

Oppure 

D. Almeno n.1 progetto di POC avviato con un’azienda (avviato con un nuovo cliente 

durante il programma di incubazione/accelerazione) 

Oppure 

E. Almeno n.1 manifestazione di interesse o Memorandum of Understanding a 

valutare un potenziale investimento da un investitore 

Oppure 

F. Rapporto CLTV/CAC almeno uguale a 3, dove: 

• CLTV (Customer Lifetime Value) = N. di acquisti/anno X Valore transazione X 

Durata relazione commerciale 

• CAC (Customer Acquisition Cost): Costi di Sales & Marketing / N. clienti 

acquisiti. 

 

 

Copyright e riservatezza 

 

Il progetto posto alla base della candidatura resta di proprietà dei relativi autori, che 

potranno proteggerlo mediante le forme di tutela previste dalla legge. 
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Ciascun candidato è responsabile della completezza, della chiarezza nonché della veridicità 

dei dati e delle informazioni contenute nella documentazione e nei materiali predisposti 

e/o compilati nell’ambito della partecipazione alla competizione. 

 

I3P e l’ACN, per quanto di competenza, sono esonerati da ogni responsabilità per eventuali 

contestazioni che dovessero sorgere circa l’originalità e la paternità del progetto 

presentato e dei prodotti connessi o derivati dallo stesso. 

 

Tutti le parti coinvolte nella valutazione delle proposte progettuali garantiscono la 

riservatezza delle informazioni fornite dai partecipanti in relazione al progetto presentato 

o allo sviluppo di prodotti connessi o derivati dallo stesso. 

 

Trattamento dei dati personali 

 

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità con le disposizioni di cui al 

Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR), al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 nonché 

di tutte le norme di legge di volta in volta applicabili.  

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Europeo n. 2016/679 e al D.Lgs 181/2018 (di 

seguito “la Norma”), si forniscono le informazioni relative al trattamento dei dati conferiti 

per la gestione dell’iniziativa. 

 

1) Titolare del trattamento (Data Controller) 

 

Titolare del trattamento è: I3P – Incubatore di Imprese Innovative del Politecnico di Torino 

 

Indicazioni ulteriori e riferimenti relative al Responsabile del Trattamento (Data Processor) 

e al Responsabile della protezione dati (Data Protection Officer DPO), sono reperibili presso 

il sito istituzionale. 

 

2) Dati 

 

Per “Dati” si intende qualsiasi informazione che il singolo soggetto comunica all’incubatore 

e ai partner dell’iniziativa 

 

3) Finalità del trattamento 

 

I Dati verranno trattati per la valutazione dell’iniziativa e le successive eventuali attività di 

supporto, documentazione e gestione del processo. 

 

4) Base giuridica del trattamento 

 

Il trattamento dei Dati per la finalità indicata al precedente punto 3) trova base giuridica 

nel consenso da Lei espresso. 

 

5) Modalità del trattamento 
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Nell’ambito della finalità indicata al precedente punto 3), il trattamento dei Dati avverrà in 

forma cartacea e mediante strumenti elettronici, nel rispetto delle disposizioni normative 

in materia di trattamento dei dati, adottando le misure di sicurezza adeguate. 

 

Il trattamento dei Dati sarà gestito da personale appositamente formato e istruito, proprio 

per garantirne l’adeguata sicurezza e riservatezza, nonché per evitare rischi di perdita e/o 

distruzione e accessi da parte di soggetti non autorizzati. 

 

6) Comunicazione e diffusione dei Dati 

 

Nei limiti strettamente pertinenti alla finalità indicata al precedente punto 3), i Dati 

possono essere comunicati a soggetti interni all’incubatore, appositamente autorizzati e 

formati in materia di trattamento dei dati personali (ad esempio il personale 

amministrativo, organizzativo, ecc...). 

 

I Dati potranno inoltre essere comunicati ai partner dell’iniziativa e all’Agenzia per la 

cybersicurezza nazionale. 

 

In caso di necessità, per attività legate alla gestione e manutenzione dei sistemi informatici 

e del sito web, i Dati potranno essere trattati da soggetti specificamente nominati dal 

Titolare del trattamento. 

 

7) Periodo di conservazione dei Dati 

 

I Dati saranno conservati per il periodo di 3 anni dalla data di raccolta degli stessi, fermo 

restando in ogni caso la possibilità di revoca del consenso come da successivo punto 8).  

 

8) Diritti dell’interessato 

 

Con riferimento ai Dati, si ha il diritto di chiedere all’incubatore: 

• l’accesso, nei casi previsti dalla norma; 

• la rettifica dei Dati inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; 

• la cancellazione dei Dati per i motivi generalmente previsti, come ad esempio 

quando non siano più necessari rispetto alle finalità sopra indicate o non siano 

trattati nel rispetto dalla Norma; 

• la limitazione di trattamento per le ipotesi previste, come nel caso si contesti 

l’esattezza dei Dati e occorra verificarne la correttezza; 

• l’opposizione al trattamento, nei casi previsti. 

In relazione alla finalità di cui al precedente punto 3), si ha altresì il diritto di revocare il 

consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento prestato prima 

della revoca. 

 

Tutti i diritti sopra elencati potranno essere esercitati rivolgendosi al Titolare del 

trattamento dell’incubatore a mezzo lettera raccomandata o PEC. 

 

9) Reclamo 
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Nel caso si ritenga che il trattamento dei Dati violi le disposizioni contenute nella Norma, 

si ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali secondo 

quanto previsto dalla Norma. 

 

10) Natura del conferimento dei Dati 

 

Il conferimento dei Dati richiesti è requisito necessario per consentire di gestire l’iniziativa. 

Il mancato conferimento anche parziale dei Dati comporta l’oggettiva impossibilità di 

procedere in tal senso. 

 

11) Trasferimento dei Dati 

 

I Dati sono conservati presso la sede della Società e su server ubicati nell’Unione Europea. 

Potranno altresì essere inseriti su una piattaforma di condivisione, tra le quali “Dropbox”, 

un servizio di file hosting gestito dalla società americana Dropbox Inc, e “Teams” gestito 

dalla società americana “Microsoft Corporation”. 

 

Allegati 

 

- Traccia per il “Piano di validazione tecnica e business” 

- Allegato A “Domanda di ammissione” al Contributo a fondo perduto 

dell’ACN 

- Allegato B “Scheda Progetto” 

- Accordo preliminare 

 


